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  CITTA' DI VIBO VALENTIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

N.  12
del Registro

Oggetto:
MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TARI IN RECEPIMENTO 
DELLA DELIBERA ARERA 15/2022 DI REGOLAZIONE DELLA QUALITÀ DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI - DECORRENZA DAL 1 GENNAIO 2023
 

L'anno duemilaventitre, addì  tre del mese di  Aprile alle ore  13:15, nella Residenza Municipale, previa 
convocazione da parte del Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica 
ordinaria di seconda convocazione.

Presiede l'adunanza:   Nazzareno Valentino Putrino  in qualità di Presidente del Consiglio.

COGNOME E NOME CARICA PRESENZA
1) PUTRINO NAZZARENO Presidente SI
2) FATELLI ELISA Consigliere NO
3) POLICARO GIUSEPPE Consigliere SI
4) LUCIANO STEFANO Consigliere SI
5) FUSINO ZELIA Consigliere SI
6) SCRUGLI LORENZA STEFANIA Consigliere NO
7) NASO AGOSTINO Consigliere NO
8) LOMBARDO LORENZO Consigliere SI
9) COLLOCA GIUSEPPINA Consigliere SI

10) TERMINI GERLANDO Consigliere SI
11) TUCCI DANILO Consigliere SI
12) CONSOLE DOMENICO Consigliere SI
13) CATAUDELLA PAOLA Consigliere SI
14) CALABRIA GIUSEPPE Consigliere SI
15) LO SCHIAVO SERENA Consigliere SI
16) CUTRULLA' GIUSEPPE Consigliere SI
17) SANTORO DOMENICO Consigliere SI
18) ARENA AZZURRA Consigliere NO
19) MICELI MARCO Consigliere SI
20) CURELLO LEOLUCA ANTONIO Consigliere SI
21) ROSCHETTI ANTONINO Consigliere NO
22) PILEGI LOREDANA PATRIZIA C. Consigliere SI
23) SORIANO STEFANO Consigliere SI
24) COMITO PIETRO Consigliere SI
25) SCHIAVELLO ANTONIO Consigliere SI
26) URSIDA STEFANIA Consigliere SI
27) RUSSO GIUSEPPE Consigliere NO
28) FRANZE' KATIA Consigliere SI
29) PISANI SILVIO Consigliere NO
30) PUGLIESE LAURA Consigliere NO
31) CUZZUCOLI GIUSEPPE Consigliere SI
32) LO BIANCO ANTHONY Consigliere NO

Consiglieri presenti n. 23 su 32 Consiglieri Comunali assegnati.
Assiste e partecipa il Segretario Generale del Comune, DOTT. DOMENICO LIBERO SCUGLIA 
E' presente il Sindaco.
Sono presenti i seguenti assessoriVINCENZO BRUNI,-MARIA NARDO,-PASQUALE SCALAMOGNA,-MICHELE 
FALDUTO,-ANTONELLA TRIPODI,-ROSA CHIARAVALLOTI,-MARIA CARMOSINA CORRADO,

La seduta è pubblica.
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Si dà atto che la seduta consiliare è conservata ed è consultabile negli archivi multimediali del sito 
internet istituzionale del Comune di Vibo Valentia, nella sezione “L'Amministrazione > Streaming e 
Diretta Sedute di Consiglio Comunale”, a cui si rinvia quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto.

Il Presidente pone in discussione il Punto 2 all'odg: “Proposta di deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 2/2023: Modifiche al regolamento per l'applicazione della TARI in recepimento della 
delibera ARERA 15/2022 di regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani - 
decorrenza dal 1 gennaio 2023 e concede la parola all'Assessore con delega al Bilancio Nardo Maria 
Teresa per relazionare in merito.

Terminata la relazione dell'Assessore, il Presidente apre la discussione sul punto e invita i consiglieri ad 

intervenire.

Intervengono i consiglieri Pilegi e Soriano, nonché gli assessori Nardo e Bruni per i chiarimenti loro 

richiesti.

Alle ore 13:28 assume la Presidenza il Vice Presidente Policaro Giuseppe.

Non essendoci altre prenotazioni di interventi dei consiglieri, il Presidente indice la votazione sulla 

proposta, con modalità di alzata di mano, che consegue il seguente risultato:

consiglieri presenti al momento della votazione: n° 21

consiglieri favorevoli n° 12

consiglieri contrari n° 1 (Luciano)

consiglieri astenuti n° 8

Il Presidente, proclamato l'esito della votazione, dà atto dell'approvazione della sottoriportata  “Proposta 

di deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2023: Modifiche al regolamento per l'applicazione 

della TARI in recepimento della delibera ARERA 15/2022 di regolazione della qualità del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani - decorrenza dal 1 gennaio 2023.

IL DIRIGENTE SERVIZIO TRIBUTI
PREMESSO CHE:
- l'articolo 52 del d.lgs. n. 446/97, confermato dal comma 6 dell'articolo 14 del d.lgs. n. 23/2011, 
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conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell'ente locale 
disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi 
e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti”;
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 07/06/2021 è stato approvato il Regolamento TARI 
del Comune di Vibo Valentia, successivamente modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
66 del 30/06/2022;
- per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell'articolo 1 della Legge n. 160 del 27 
dicembre 2019, “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI)”;
- ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1gennaio 2020, è abrogato il comma 639 nonché i 
commi successivi dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l'istituzione e la 
disciplina dell'imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 
dell'IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI.

VISTA la disposizione del comma 682 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013 che, nella parte relativa alla 
TARI prevede che “Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro: a) per 
quanto riguarda la TARI: 1. i criteri di determinazione delle tariffe; 2. la classificazione delle categorie 
di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 3. la disciplina delle riduzioni tariffarie; 4. 
la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 
della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE; 5. l'individuazione di categorie di attività 
produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali 
rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta”.

CONSIDERATO che si rende necessario adeguare il regolamento TARI alle disposizioni della delibera 
ARERA n.15/2022/R/rif, che impone il rispetto di una serie di determinati obblighi di servizio ai soggetti 
gestori del servizio rifiuti, ivi inclusi i gestori delle tariffe e rapporti con l'utenza  a decorrere dal 1° 
gennaio 2023, ed alle norme contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 in materia di definizione di rifiuti e di 
gestione dei rifiuti rifiuti urbani e speciali;

RITENUTO di proporre le seguenti modifiche al Regolamento TARI, con decorrenza di applicazione 
delle disposizioni dal 1 gennaio 2023:

Testo del Regolamento Modifica proposta

Art. 9-bis

UTILIZZO DI GESTORE DIVERSO DA 
QUELLO DEL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche effettuano la scelta 
di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
ricorrere al mercato per un periodo non 
inferiore a cinque anni.
2. Al fine di consentire la corretta 
programmazione del servizio pubblico di 
raccolta, i soggetti che scelgono di fare ricorso 
al libero mercato di cui al punto precedente 
devono comunicare all'ente che non intendono 
più avvalersi del servizio entro il 30 settembre 
di ciascun anno.
3. L'esonero dal pagamento della quota 
variabile decorre dall'anno successivo all'anno 

Art. 9-bis

UTILIZZO DI GESTORE DIVERSO DA 
QUELLO DEL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche effettuano la 
scelta di servirsi del gestore del servizio 
pubblico o di ricorrere al mercato per un 
periodo non inferiore a due anni.
2. Al fine di consentire la corretta 
programmazione del servizio pubblico di 
raccolta, i soggetti che scelgono di fare ricorso 
al libero mercato di cui al punto precedente 
devono comunicare all'ente che non intendono 
più avvalersi del servizio entro il 30 giugno di 
ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° 
gennaio dell'anno successivo.
3. L'esonero dal pagamento della quota 
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di presentazione della richiesta di cui al comma 
precedente. Dalla stessa data il gestore del 
servizio di raccolta non erogherà più il servizio 
all'utenza, che non potrà conferire nessun rifiuto 
al servizio pubblico.
4. È comunque fatta salva la possibilità, per 
l'utenza non domestica, di chiedere la 
riattivazione del servizio pubblico anche prima 
della scadenza quinquennale di cui al comma 1.
5. Il soggetto che vuole riattivare l'erogazione 
del servizio dovrà presentare, entro il 30 
settembre di ciascun anno, richiesta a mezzo 
PEC al seguente indirizzo di posta elettronica 
protocollocomunevibo@pec.it oppure 
presentando apposita richiesta al protocollo 
dell'Ente.
6. Il Comune ripristinerà il servizio l'anno 
successivo all'anno di ricevimento della 
richiesta di cui al comma precedente.
7. Nel caso in cui sia comprovato il 
conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 
parte di utenze che hanno dichiarato di non 
avvalersi del servizio ai sensi del presente 
articolo, sarà recuperata la parte variabile per 
l'intero anno solare in cui si è verificato il 
conferimento, oltre agli interessi di mora e alle 
sanzioni per infedele dichiarazione.
8. Con riferimento all'anno 2021 la 
comunicazione di cui al comma 2 è effettuata 
entro il 31 marzo.

variabile decorre dall'anno successivo all'anno 
di presentazione della richiesta di cui al comma 
precedente. Dalla stessa data il gestore del 
servizio di raccolta non erogherà più il servizio 
all'utenza, che non potrà conferire nessun rifiuto 
al servizio pubblico.
4. La mancata presentazione della 
comunicazione di avvio autonomo a 
recupero di cui al comma 2 entro i termini di 
legge, è da intendersi quale scelta dell'utenza 
non domestica di avvalersi del servizio 
pubblico.

5. Le utenze non domestiche che intendono 
riprendere ad usufruire del servizio pubblico 
prima della scadenza del periodo di esercizio 
dell'opzione di avvalersi di operatori privati, 
devono comunicarlo tramite PEC al Gestore 
e per conoscenza al Comune, fatte salve 
ulteriori indicazioni del Gestore medesimo, 
entro la data del 30 giugno, con effetti a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno 
successivo. Il Gestore comunica l'eventuale 
non accoglimento dell'istanza entro 30 giorni 
dalla ricezione della stessa dandone 
comunicazione anche al Comune. Decorso 
tale termine, in assenza di comunicazioni del 
Gestore, l'istanza si intende accolta.
6. Entro il 31 gennaio di ciascun anno 
l'utenza non domestica che ha conferito in 
tutto i propri rifiuti urbani a recupero al di 
fuori del servizio pubblico, deve comunicare 
al Comune - tramite PEC o altro strumento 
telematico in grado di assicurare la certezza 
e la verificabilità dell'avvenuto scambio di 
dati - e per conoscenza al Gestore, 
utilizzando specifico modello predisposto dal 
Comune, almeno le seguenti informazioni, 
fatte salve ulteriori indicazioni del Gestore 
medesimo:

a) i dati identificativi dell'utente, tra i 
quali: denominazione societaria o 
dell'ente titolare dell'utenza, partita 
IVA o codice fiscale per i soggetti privi 
di partita IVA codice utente;
b) il recapito postale e l'indirizzo di 
posta elettronica certificata dell'utente;
c) i dati identificativi dell'utenza: codice 
utenza, indirizzo e dati catastali 
dell'immobile, tipologia di attività 
svolta;

mailto:protocollocomunevibo@pec.it
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d) i dati sui quantitativi di rifiuti 
complessivamente prodotti, suddivisi 
per frazione merceologica (distinti per 
codice EER);
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, 
suddivisi per frazione merceologica 
(distinti per codice EER), 
effettivamente avviati a recupero o 
riciclo al di fuori del servizio pubblico 
con riferimento all'anno precedente, 
quali risultanti dalla/e attestazione/i 
rilasciata/e dal/i soggetto/i che 
effettua/no l'attività di recupero o 
riciclo dei rifiuti stessi che devono 
essere allegate alla documentazione 
presentata;
f) i dati identificativi dell'impianto/degli 
impianti di recupero o riciclo cui sono 
stati conferiti tali rifiuti (denominazione 
o ragione sociale, partita IVA o codice 
fiscale, localizzazione, attività svolta), 
allegando attestazione rilasciata dal 
soggetto che ha effettuato l'attività di 
recupero/riciclo dei rifiuti stessi, che 
deve contenere anche i dati dell'utenza 
cui i rifiuti si riferiscono e il periodo 
durante il quale ha avuto luogo 
l'operazione di recupero.

7. Il Comune ha facoltà di effettuare 
controlli ed ispezioni al fine di verificare la 
coerenza e la correttezza delle 
rendicontazioni presentate rispetto 
all'attività svolta ed alle quantità prodotte. 
Nel caso in cui sia comprovato il conferimento 
di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
che hanno dichiarato di non avvalersi del 
servizio ai sensi del presente articolo, sarà 
recuperata la parte variabile per l'intero anno 
solare in cui si è verificato il conferimento, 
oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 
infedele dichiarazione.
8. Con riferimento all'anno 2021 la 
comunicazione di cui al comma 2 è effettuata 
entro il 31 marzo.

Art. 29

RISCOSSIONE

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 
Comune, mediante modello di pagamento 
unificato di cui all'art. 17 del Decreto 
Legislativo 09/07/1997, n. 241, nonché' tramite 

Art. 29

RISCOSSIONE

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 
Comune, mediante modello di pagamento 
unificato di cui all'art. 17 del Decreto 
Legislativo 09/07/1997, n. 241, nonché' tramite 
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apposito bollettino di conto corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero 
tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali (es. RID, MAV, POS ecc.).

2. Il Comune provvede all'invio ai contribuenti 
di un apposito avviso di pagamento, con 
annessi i modelli di pagamento precompilati, 
sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l'importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l'ubicazione e la superficie dei 
locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d'uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l'importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L'avviso di pagamento deve 
contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall'art. 7 della L. 212/2000 e può essere inviato 
anche per posta semplice o mediante posta 
elettronica all'indirizzo comunicato dal 
contribuente o disponibile sul portale INI-PEC.

3. Gli importi annuali dovuti sono riscossi di 
norma  in sei rate con prima scadenza e rata 
unica in data 28 febbraio, seconda scadenza 30 
aprile, terza scadenza 30 giugno, quarta 
scadenza 31 agosto, quinta scadenza 31 ottobre 
e ultima rata a conguaglio con scadenza in data 
03 dicembre, salva diversa determinazione del 
Consiglio Comunale nella deliberazione di 
fissazione delle tariffe TARI. E' ammesso il 
pagamento in unica soluzione. Eventuali 
conguagli di anni precedenti o dell'anno in 
corso possono essere riscossi anche in unica 
soluzione. L'importo complessivo del tributo 
annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre 
decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 
centesimi, in base a quanto previsto dal comma 
166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 
L'arrotondamento, nel caso di impiego del 
modello F24, deve essere operato per ogni 
codice tributo.

4. Il versamento del tributo non è dovuto 
quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 
€. 4,00 . Analogamente non si procede al 
rimborso per somme inferiori al predetto 
importo.

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 
dell'utenza, che comportino variazioni in corso 

apposito bollettino di conto corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero 
tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali (es. RID, MAV, POS ecc.).

2. Il Comune provvede all'invio ai contribuenti 
di un apposito avviso di pagamento, emesso 
almeno 20 giorni solari antecedente la 
scadenza di pagamento della prima rata, con 
annessi i modelli di pagamento precompilati, 
sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l'importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l'ubicazione e la superficie dei 
locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d'uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l'importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L'avviso di pagamento deve 
contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall'art. 7 della L. 212/2000 e può essere 
inviato anche per posta semplice o mediante 
posta elettronica all'indirizzo comunicato dal 
contribuente o disponibile sul portale INI-PEC.

3. Gli importi annuali dovuti sono riscossi di 
norma  in sei rate con prima scadenza e rata 
unica in data 28 febbraio, seconda scadenza 30 
aprile, terza scadenza 30 giugno, quarta 
scadenza 31 agosto, quinta scadenza 31 ottobre 
e ultima rata a conguaglio con scadenza in data 
03 dicembre, salva diversa determinazione del 
Consiglio Comunale nella deliberazione di 
fissazione delle tariffe TARI. E' ammesso il 
pagamento in unica soluzione. Eventuali 
conguagli di anni precedenti o dell'anno in 
corso possono essere riscossi anche in unica 
soluzione. L'importo complessivo del tributo 
annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre 
decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 
centesimi, in base a quanto previsto dal comma 
166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 
L'arrotondamento, nel caso di impiego del 
modello F24, deve essere operato per ogni 
codice tributo.

4. Il versamento del tributo non è dovuto 
quando l'importo annuale risulta inferiore a 
euro €. 4,00 . Analogamente non si procede al 
rimborso per somme inferiori al predetto 
importo.
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d'anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all'anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo.

7. In caso di mancato o parziale versamento 
dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine ivi 
indicato. In mancanza, si procederà alla notifica 
dell'avviso di accertamento d'ufficio o in 
rettifica, come indicato nel successivo art. 33, 
con irrogazione delle sanzioni previste dall'art. 
1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e 
l'applicazione degli interessi di mora.

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 
dell'utenza, che comportino variazioni in corso 
d'anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all'anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo.

7. In caso di mancato o parziale versamento 
dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine 
ivi indicato. In mancanza, si procederà alla 
notifica dell'avviso di accertamento d'ufficio o 
in rettifica, come indicato nel successivo art. 
33, con irrogazione delle sanzioni previste 
dall'art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, 
n. 147 e l'applicazione degli interessi di mora.

Art. 30
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono 
dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l'applicazione del tributo e in particolare, 
l'inizio, la variazione e la cessazione dell'utenza, 
la sussistenza delle condizioni per ottenere 
agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il 
venir meno delle condizioni per beneficiare di 
agevolazioni o riduzioni.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in 
solido, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo dei possessori o detentori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare 
al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 
giorni dalla data di inizio possesso 
dell'occupazione, o della detenzione del locali e 
delle aree assoggettabili al tributo.  La 
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 
soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata 
a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del 
documento d'identità, o inviata in via telematica 
con posta certificata. Nell'ipotesi di invio 
tramite PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta anche con firma digitale. 
La denuncia si intende consegnata all'atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione 
risultante dal timbro postale, nel caso di invio 

Art. 30
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono 
dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l'applicazione del tributo e in particolare, 
l'inizio, la variazione e la cessazione 
dell'utenza, la sussistenza delle condizioni per 
ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi 
o il venir meno delle condizioni per beneficiare 
di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione 
assume anche il valore di richiesta di 
attivazione del servizio, ai sensi dell'art. 6 del 
TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15 
del 2022.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in 
solido, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo dei possessori o detentori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare 
al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 
giorni dalla data di inizio possesso 
dell'occupazione, o della detenzione del locali e 
delle aree assoggettabili al tributo.  La 
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 
soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata 
a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del 
documento d'identità, o inviata in via 
telematica con posta certificata. Nell'ipotesi di 
invio tramite PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta anche con firma digitale. 
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postale, o alla data del rapporto di ricevimento 
nel caso di invio a mezzo fax o PEC.

4. Ai fini dell'applicazione del tributo la 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempreché non si verifichino 
modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a 
presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 90 giorni. Non comporta 
obbligo di presentazione della denuncia di 
variazione la modifica del numero dei 
componenti il nucleo familiare se si tratta di 
soggetti residenti.

5. La dichiarazione sia originaria che di 
variazione deve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche

a. Generalità 
dell'occupante/detentore/possessore, il codice 
fiscale, la residenza;

b. Generalità del soggetto denunciante se 
diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica;

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di numero 
dell'interno ove esistente, superficie calpestabile 
e destinazione d'uso dei singoli locali;

d. Numero degli occupanti i locali;

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non 
residenti nei medesimi;

f. Data di inizio o cessazione del possesso o 
della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione;

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

Utenze non domestiche

a. Denominazione della ditta o ragione sociale 
della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede 
principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con 
indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e 
l'amministrazione della società;

La denuncia si intende consegnata all'atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione 
risultante dal timbro postale, nel caso di invio 
postale, o alla data del rapporto di ricevimento 
nel caso di invio a mezzo fax o PEC.

4. Ai fini dell'applicazione del tributo la 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempreché non si verifichino 
modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a 
presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 90 giorni. Non comporta 
obbligo di presentazione della denuncia di 
variazione la modifica del numero dei 
componenti il nucleo familiare se si tratta di 
soggetti residenti. All'atto della presentazione 
della dichiarazione iniziale o di variazione, il 
Comune rilascia una ricevuta, quale 
attestazione di presa in carico della 
dichiarazione, equivalente alla richiesta di 
erogazione del servizio. Il Comune comunica 
al contribuente il codice utente ed il codice 
utenza attribuito, la data a partire dalla 
quale è dovuta la TARI, di norma con il 
primo avviso di pagamento TARI inviato al 
contribuente. Per l'invio di comunicazioni ed 
il recapito degli avvisi di pagamento, il 
Comune, fatte salve le richieste dei 
contribuenti in relazione alle modalità di 
recapito da utilizzare, utilizza fonti ufficiali, 
quali l'indirizzo di residenza anagrafica, il 
domicilio fiscale, la sede legale risultante 
nella Camera di Commercio, l'indirizzo 
risultante dall'anagrafe dei contribuenti 
(PuntoFisco).

4-bis. Il modello di dichiarazione predisposto 
dal Comune riporta le principali 
informazioni sulle condizioni di erogazione 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani, quali le condizioni di erogazione dei 
servizi di raccolta, trasporto, spazzamento e 
lavaggio delle strade e le corrette modalità di 
conferimento dei rifiuti, ivi incluse le 
modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, 
le indicazioni per reperire la Carta di 
qualità. Le informazioni di cui al periodo 
precedente, possono essere fornite anche 
attraverso un rimando al sito internet del 
soggetto gestore dei rifiuti.
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d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e dell'interno 
ove esistente, superficie calpestabile e 
destinazione d'uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne;

e. Indicazione dell'eventuale parte della 
superficie produttiva di rifiuti speciali;

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o 
della detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati.

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

7. La denuncia deve essere regolarmente 
sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta 
elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

8. La dichiarazione di cessazione dei locali o 
delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti 
a comprovare la stessa. In caso di presentazione 
della stessa nei termini il contribuente ha diritto 
all'abbuono o al rimborso del tributo relativo 
alla restante parte dell'anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la 
cessazione. In caso di mancata presentazione 
della dichiarazione di cessazione nel termine 
del 30 giugno dell'anno successivo il tributo 
non è dovuto se il contribuente dimostra di non 
aver continuato il possesso o la detenzione dei 
locali e delle aree ovvero se il tributo è stato 
assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio.

9. Nel caso di decesso del contribuente, i 
familiari conviventi o gli eredi dello stesso, 
dovranno provvedere alla presentazione della 
dichiarazione di cessazione entro un anno dal 
decesso o entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo se più favorevole.

10. In caso di affidamento a soggetto esterno 
della gestione amministrativa, la dichiarazione 
andrà presentata a tale soggetto, così come ogni 
altra documentazione attinente all'applicazione 
della tassa.

5. La dichiarazione sia originaria che di 
variazione deve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche

a. Generalità 
dell'occupante/detentore/possessore, il codice 
fiscale, la residenza;

b. Generalità del soggetto denunciante se 
diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica;

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di numero 
dell'interno ove esistente, superficie 
calpestabile e destinazione d'uso dei singoli 
locali;

d. Numero degli occupanti i locali;

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non 
residenti nei medesimi;

f. Data di inizio o cessazione del possesso o 
della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione;

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

h. Il recapito postale, di posta elettronica del 
contribuente.

Utenze non domestiche

a. Denominazione della ditta o ragione sociale 
della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede 
principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con 
indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza 
e l'amministrazione della società;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e dell'interno 
ove esistente, superficie calpestabile e 
destinazione d'uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne;

e. Indicazione dell'eventuale parte della 
superficie produttiva di rifiuti speciali;

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o 
della detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati.
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g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

7. La denuncia deve essere regolarmente 
sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta 
elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

8. La dichiarazione di cessazione dei locali o 
delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti 
a comprovare la stessa. In caso di presentazione 
della stessa nei termini il contribuente ha diritto 
all'abbuono o al rimborso del tributo relativo 
alla restante parte dell'anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la 
cessazione. In caso di mancata presentazione 
della dichiarazione di cessazione nel termine 
del 30 giugno dell'anno successivo il tributo 
non è dovuto se il contribuente dimostra di non 
aver continuato il possesso o la detenzione dei 
locali e delle aree ovvero se il tributo è stato 
assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio. 
Nel caso di presentazione di dichiarazione di 
variazione o cessazione, fermo restando gli 
effetti ai fini dell'applicazione della TARI, 
così come disciplinati nei precedenti commi, 
il Comune invia al contribuente una 
comunicazione di presa in carico della 
dichiarazione, ai sensi del precedente comma 
4.

9. Nel caso di decesso del contribuente, i 
familiari conviventi o gli eredi dello stesso, 
dovranno provvedere alla presentazione della 
dichiarazione di cessazione entro un anno dal 
decesso o entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo se più favorevole.

10. In caso di affidamento a soggetto esterno 
della gestione amministrativa, la dichiarazione 
andrà presentata a tale soggetto, così come ogni 
altra documentazione attinente all'applicazione 
della tassa.

Art. 30-bis

RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI 
INFORMAZIONI E DI RETTIFICA 

DEGLI IMPORTI ADDEBITATI

1. Il contribuente può presentare all'Ufficio 
TARI del Comune, nelle forme previste per 
la presentazione della dichiarazione TARI di 
cui all'articolo 30, una richiesta di 
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informazione, un reclamo scritto o una 
richiesta di rettifica degli importi pretesi con 
l'avviso bonario.

2. Il Comune predispone specifica 
modulistica, disponibile presso l'Ufficio 
TARI e scaricabile dal sito web comunale. Il 
modulo per il reclamo scritto contiene 
almeno i seguenti campi:

a) il recapito postale, di posta 
elettronica o fax al quale inviare il 
reclamo;
b) i dati identificativi del contribuente:
- il nome, il cognome e il codice fiscale;
- la ragione o denominazione sociale 
dell'utenza non domestica, con 
l'indicazione delle generalità della 
persona fisica che presenta il reclamo;
- il recapito postale e/o l'indirizzo di 
posta elettronica;
- il servizio a cui si riferisce il reclamo 
(gestione delle tariffe e rapporto con gli 
utenti);
- il codice utente, indicando dove è 
possibile reperirlo;
- l'indirizzo e il codice utenza, 
indicando dove è possibile reperirlo.

3. È fatta salva la possibilità per l'utente di 
inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero 
la richiesta scritta di rettifica degli importi 
addebitati, senza utilizzare il modulo 
predisposto dal Comune, purché la 
comunicazione contenga le informazioni di 
cui al comma 2.
4. Con riferimento alle richieste di cui al 
comma 1 il Comune invia, di norma con 
posta elettronica, una motivata risposta. 
Nella risposta il Comune indica almeno i 
seguenti elementi minimi:

a) il riferimento al reclamo scritto, 
ovvero alla richiesta scritta di 
informazioni o di rettifica degli importi 
addebitati;
b) la valutazione documentata rispetto 
alla fondatezza o meno della lamentela 
presentata nel reclamo, corredata dai 
riferimenti normativi applicati;
b) la descrizione e i tempi delle 
eventuali azioni correttive che il 
Comune intende porre in essere;
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c) l'elenco della eventuale 
documentazione allegata.
d) con riferimento alla richiesta scritta 
di rettifica degli importi addebitati la 
risposta, da inviare di norma entro 60 
giorni lavorativi, riporta la valutazione 
della fondatezza o meno della richiesta 
di rettifica corredata dalla 
documentazione e dai riferimenti 
normativi da cui si evince la correttezza 
delle tariffe applicate in conformità alla 
normativa vigente, al regolamento ed 
alla delibera tariffaria, oltre al dettaglio 
del calcolo effettuato per l'eventuale 
rettifica.

Art. 40
CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO

1. Il presente Regolamento si adegua 
automaticamente alle modifiche normative 
sopravvenute.
2. I richiami e le citazioni di norme contenute 
nel presente Regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse, alla 
data di approvazione del presente atto.

Art. 40
CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO

1. Il presente Regolamento si adegua 
automaticamente alle modifiche normative 
sopravvenute.
2. I richiami e le citazioni di norme contenute 
nel presente Regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse, alla 
data di approvazione del presente atto.
3. Per quanto non regolamentato, si 
applicano le disposizioni di legge ed i 
provvedimenti di ARERA in materia di 
regolazione dei rifiuti urbani adottati ai 
sensi dell'articolo 1, comma 527, legge 27 
dicembre 2017, n. 205.

VISTO l'art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art. 27, comma 8, della legge 
28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, 
e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”.

CONSIDERATO che a norma dell'art. 13, comma 15, del d.l. 06/12/2011, n. 201, a decorrere dall'anno di 
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono 
inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360.

VISTO il comma 15 ter del medesimo articolo 13 del DL 201/2011, che prevede, a decorrere dall'anno di 
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, 
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 
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ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I 
versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e 
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui 
scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati 
sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con 
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.

Considerato che la competenza esclusiva in materia di approvazione del regolamento TARI è del 
Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

Si propone l'adozione del presente provvedimento da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale;

La Dirigente Servizio Tributi
F. to D.ssa Claudia Santoro

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Udita la relazione dell'assessore al ramo;
- Vista la proposta del dirigente del Servizio Tributi sopra riportata;
- Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente Servizio Tributi;
- Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente Servizio Bilancio e 
Programmazione ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;
- Visto il parere favorevole dell'organo di revisione economica finanziaria;
- Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504;
- Visto il D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446;
- Vista la Legge 23.12.1999 n. 488;
- Visto il D.Lgs. n. 267/2000 T.U.E.L.

Con votazione palese che ha dato risultato riportato in narrativa

DELIBERA

1) di approvare le modifiche al Regolamento TARI, adottate ai sensi dell'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, di seguito riportate:

Testo del Regolamento Modifica

Art. 9-bis

UTILIZZO DI GESTORE DIVERSO DA 
QUELLO DEL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche effettuano la scelta 
di servirsi del gestore del servizio pubblico o di 
ricorrere al mercato per un periodo non 
inferiore a cinque anni.
2. Al fine di consentire la corretta 
programmazione del servizio pubblico di 
raccolta, i soggetti che scelgono di fare ricorso 
al libero mercato di cui al punto precedente 
devono comunicare all'ente che non intendono 
più avvalersi del servizio entro il 30 settembre 
di ciascun anno.
3. L'esonero dal pagamento della quota 

Art. 9-bis

UTILIZZO DI GESTORE DIVERSO DA 
QUELLO DEL SERVIZIO PUBBLICO

1. Le utenze non domestiche effettuano la 
scelta di servirsi del gestore del servizio 
pubblico o di ricorrere al mercato per un 
periodo non inferiore a due anni.
2. Al fine di consentire la corretta 
programmazione del servizio pubblico di 
raccolta, i soggetti che scelgono di fare ricorso 
al libero mercato di cui al punto precedente 
devono comunicare all'ente che non intendono 
più avvalersi del servizio entro il 30 giugno di 
ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° 
gennaio dell'anno successivo.
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variabile decorre dall'anno successivo all'anno di 
presentazione della richiesta di cui al comma 
precedente. Dalla stessa data il gestore del 
servizio di raccolta non erogherà più il servizio 
all'utenza, che non potrà conferire nessun rifiuto 
al servizio pubblico.
4. È comunque fatta salva la possibilità, per 
l'utenza non domestica, di chiedere la 
riattivazione del servizio pubblico anche prima 
della scadenza quinquennale di cui al comma 1.
5. Il soggetto che vuole riattivare l'erogazione 
del servizio dovrà presentare, entro il 30 
settembre di ciascun anno, richiesta a mezzo 
PEC al seguente indirizzo di posta elettronica 
protocollocomunevibo@pec.it oppure 
presentando apposita richiesta al protocollo 
dell'Ente.
6. Il Comune ripristinerà il servizio l'anno 
successivo all'anno di ricevimento della 
richiesta di cui al comma precedente.
7. Nel caso in cui sia comprovato il 
conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 
parte di utenze che hanno dichiarato di non 
avvalersi del servizio ai sensi del presente 
articolo, sarà recuperata la parte variabile per 
l'intero anno solare in cui si è verificato il 
conferimento, oltre agli interessi di mora e alle 
sanzioni per infedele dichiarazione.
8. Con riferimento all'anno 2021 la 
comunicazione di cui al comma 2 è effettuata 
entro il 31 marzo.

3. L'esonero dal pagamento della quota 
variabile decorre dall'anno successivo all'anno 
di presentazione della richiesta di cui al comma 
precedente. Dalla stessa data il gestore del 
servizio di raccolta non erogherà più il servizio 
all'utenza, che non potrà conferire nessun 
rifiuto al servizio pubblico.
4. La mancata presentazione della 
comunicazione di avvio autonomo a 
recupero di cui al comma 2 entro i termini di 
legge, è da intendersi quale scelta dell'utenza 
non domestica di avvalersi del servizio 
pubblico.

5. Le utenze non domestiche che intendono 
riprendere ad usufruire del servizio pubblico 
prima della scadenza del periodo di esercizio 
dell'opzione di avvalersi di operatori privati, 
devono comunicarlo tramite PEC al Gestore 
e per conoscenza al Comune, fatte salve 
ulteriori indicazioni del Gestore medesimo, 
entro la data del 30 giugno, con effetti a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno 
successivo. Il Gestore comunica l'eventuale 
non accoglimento dell'istanza entro 30 giorni 
dalla ricezione della stessa dandone 
comunicazione anche al Comune. Decorso 
tale termine, in assenza di comunicazioni del 
Gestore, l'istanza si intende accolta.
6. Entro il 31 gennaio di ciascun anno 
l'utenza non domestica che ha conferito in 
tutto i propri rifiuti urbani a recupero al di 
fuori del servizio pubblico, deve comunicare 
al Comune - tramite PEC o altro strumento 
telematico in grado di assicurare la certezza 
e la verificabilità dell'avvenuto scambio di 
dati - e per conoscenza al Gestore, 
utilizzando specifico modello predisposto dal 
Comune, almeno le seguenti informazioni, 
fatte salve ulteriori indicazioni del Gestore 
medesimo:

a) i dati identificativi dell'utente, tra i 
quali: denominazione societaria o 
dell'ente titolare dell'utenza, partita 
IVA o codice fiscale per i soggetti privi 
di partita IVA codice utente;
b) il recapito postale e l'indirizzo di 
posta elettronica certificata dell'utente;
c) i dati identificativi dell'utenza: codice 
utenza, indirizzo e dati catastali 
dell'immobile, tipologia di attività 

mailto:protocollocomunevibo@pec.it
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svolta;
d) i dati sui quantitativi di rifiuti 
complessivamente prodotti, suddivisi 
per frazione merceologica (distinti per 
codice EER);
e) i dati sui quantitativi di rifiuti, 
suddivisi per frazione merceologica 
(distinti per codice EER), 
effettivamente avviati a recupero o 
riciclo al di fuori del servizio pubblico 
con riferimento all'anno precedente, 
quali risultanti dalla/e attestazione/i 
rilasciata/e dal/i soggetto/i che 
effettua/no l'attività di recupero o 
riciclo dei rifiuti stessi che devono 
essere allegate alla documentazione 
presentata;
f) i dati identificativi dell'impianto/degli 
impianti di recupero o riciclo cui sono 
stati conferiti tali rifiuti (denominazione 
o ragione sociale, partita IVA o codice 
fiscale, localizzazione, attività svolta), 
allegando attestazione rilasciata dal 
soggetto che ha effettuato l'attività di 
recupero/riciclo dei rifiuti stessi, che 
deve contenere anche i dati dell'utenza 
cui i rifiuti si riferiscono e il periodo 
durante il quale ha avuto luogo 
l'operazione di recupero.

7. Il Comune ha facoltà di effettuare 
controlli ed ispezioni al fine di verificare la 
coerenza e la correttezza delle 
rendicontazioni presentate rispetto 
all'attività svolta ed alle quantità prodotte. 
Nel caso in cui sia comprovato il conferimento 
di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze 
che hanno dichiarato di non avvalersi del 
servizio ai sensi del presente articolo, sarà 
recuperata la parte variabile per l'intero anno 
solare in cui si è verificato il conferimento, 
oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 
infedele dichiarazione.
8. Con riferimento all'anno 2021 la 
comunicazione di cui al comma 2 è effettuata 
entro il 31 marzo.

Art. 29

RISCOSSIONE

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 
Comune, mediante modello di pagamento 
unificato di cui all'art. 17 del Decreto 

Art. 29

RISCOSSIONE

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al 
Comune, mediante modello di pagamento 
unificato di cui all'art. 17 del Decreto 
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Legislativo 09/07/1997, n. 241, nonché' tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero 
tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali (es. RID, MAV, POS ecc.).

2. Il Comune provvede all'invio ai contribuenti 
di un apposito avviso di pagamento, con 
annessi i modelli di pagamento precompilati, 
sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l'importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l'ubicazione e la superficie dei 
locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d'uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l'importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L'avviso di pagamento deve 
contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall'art. 7 della L. 212/2000 e può essere inviato 
anche per posta semplice o mediante posta 
elettronica all'indirizzo comunicato dal 
contribuente o disponibile sul portale INI-PEC.

3. Gli importi annuali dovuti sono riscossi di 
norma  in sei rate con prima scadenza e rata 
unica in data 28 febbraio, seconda scadenza 30 
aprile, terza scadenza 30 giugno, quarta 
scadenza 31 agosto, quinta scadenza 31 ottobre 
e ultima rata a conguaglio con scadenza in data 
03 dicembre, salva diversa determinazione del 
Consiglio Comunale nella deliberazione di 
fissazione delle tariffe TARI. E' ammesso il 
pagamento in unica soluzione. Eventuali 
conguagli di anni precedenti o dell'anno in 
corso possono essere riscossi anche in unica 
soluzione. L'importo complessivo del tributo 
annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre 
decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 
centesimi, in base a quanto previsto dal comma 
166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 
L'arrotondamento, nel caso di impiego del 
modello F24, deve essere operato per ogni 
codice tributo.

4. Il versamento del tributo non è dovuto 
quando l'importo annuale risulta inferiore a euro 
€. 4,00 . Analogamente non si procede al 
rimborso per somme inferiori al predetto 
importo.

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 

Legislativo 09/07/1997, n. 241, nonché' tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al 
quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili, ovvero 
tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento 
interbancari e postali (es. RID, MAV, POS ecc.).

2. Il Comune provvede all'invio ai contribuenti 
di un apposito avviso di pagamento, emesso 
almeno 20 giorni solari antecedente la 
scadenza di pagamento della prima rata, con 
annessi i modelli di pagamento precompilati, 
sulla base delle dichiarazioni presentate e degli 
accertamenti notificati, contenente l'importo 
dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 
provinciale, l'ubicazione e la superficie dei 
locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 
destinazione d'uso dichiarata o accertata, le 
tariffe applicate, l'importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L'avviso di pagamento deve 
contenere altresì tutti gli elementi previsti 
dall'art. 7 della L. 212/2000 e può essere 
inviato anche per posta semplice o mediante 
posta elettronica all'indirizzo comunicato dal 
contribuente o disponibile sul portale INI-PEC.

3. Gli importi annuali dovuti sono riscossi di 
norma  in sei rate con prima scadenza e rata 
unica in data 28 febbraio, seconda scadenza 30 
aprile, terza scadenza 30 giugno, quarta 
scadenza 31 agosto, quinta scadenza 31 ottobre 
e ultima rata a conguaglio con scadenza in data 
03 dicembre, salva diversa determinazione del 
Consiglio Comunale nella deliberazione di 
fissazione delle tariffe TARI. E' ammesso il 
pagamento in unica soluzione. Eventuali 
conguagli di anni precedenti o dell'anno in 
corso possono essere riscossi anche in unica 
soluzione. L'importo complessivo del tributo 
annuo dovuto da versare è arrotondato all'euro 
superiore o inferiore a seconda che le cifre 
decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 
centesimi, in base a quanto previsto dal comma 
166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 
L'arrotondamento, nel caso di impiego del 
modello F24, deve essere operato per ogni 
codice tributo.

4. Il versamento del tributo non è dovuto 
quando l'importo annuale risulta inferiore a 
euro €. 4,00 . Analogamente non si procede al 
rimborso per somme inferiori al predetto 
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dell'utenza, che comportino variazioni in corso 
d'anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all'anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo.

7. In caso di mancato o parziale versamento 
dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine ivi 
indicato. In mancanza, si procederà alla notifica 
dell'avviso di accertamento d'ufficio o in 
rettifica, come indicato nel successivo art. 33, 
con irrogazione delle sanzioni previste dall'art. 
1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e 
l'applicazione degli interessi di mora.

importo.

5. Le modifiche inerenti alle caratteristiche 
dell'utenza, che comportino variazioni in corso 
d'anno del tributo, potranno essere conteggiate 
nel tributo relativo all'anno successivo anche 
mediante conguaglio compensativo.

7. In caso di mancato o parziale versamento 
dell'importo richiesto alle prescritte scadenze, il 
Comune provvede alla notifica, anche mediante 
servizio postale con raccomandata con ricevuta 
di ritorno o posta elettronica certificata, di un 
sollecito di versamento, contenente le somme 
da versare in unica soluzione entro il termine 
ivi indicato. In mancanza, si procederà alla 
notifica dell'avviso di accertamento d'ufficio o 
in rettifica, come indicato nel successivo art. 
33, con irrogazione delle sanzioni previste 
dall'art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, 
n. 147 e l'applicazione degli interessi di mora.

Art. 30
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono 
dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l'applicazione del tributo e in particolare, 
l'inizio, la variazione e la cessazione dell'utenza, 
la sussistenza delle condizioni per ottenere 
agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il 
venir meno delle condizioni per beneficiare di 
agevolazioni o riduzioni.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in 
solido, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo dei possessori o detentori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare 
al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 
giorni dalla data di inizio possesso 
dell'occupazione, o della detenzione del locali e 
delle aree assoggettabili al tributo.  La 
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 
soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata 
a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del 
documento d'identità, o inviata in via telematica 
con posta certificata. Nell'ipotesi di invio 
tramite PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta anche con firma digitale. 
La denuncia si intende consegnata all'atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione 

Art. 30
DICHIARAZIONE TARI

1. I soggetti passivi del tributo devono 
dichiarare ogni circostanza rilevante per 
l'applicazione del tributo e in particolare, 
l'inizio, la variazione e la cessazione 
dell'utenza, la sussistenza delle condizioni per 
ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi 
o il venir meno delle condizioni per beneficiare 
di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione 
assume anche il valore di richiesta di 
attivazione del servizio, ai sensi dell'art. 6 del 
TQRIF, di cui alla delibera ARERA n. 15 
del 2022.

2. Nell'ipotesi di più soggetti obbligati in 
solido, la dichiarazione può essere presentata 
anche da uno solo dei possessori o detentori.

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare 
al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 
appositamente predisposti dallo stesso, entro 90 
giorni dalla data di inizio possesso 
dell'occupazione, o della detenzione del locali e 
delle aree assoggettabili al tributo.  La 
dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 
soggetto dichiarante, può essere consegnata o 
direttamente o a mezzo posta con raccomandata 
a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del 
documento d'identità, o inviata in via 
telematica con posta certificata. Nell'ipotesi di 
invio tramite PEC la dichiarazione deve essere 
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risultante dal timbro postale, nel caso di invio 
postale, o alla data del rapporto di ricevimento 
nel caso di invio a mezzo fax o PEC.

4. Ai fini dell'applicazione del tributo la 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempreché non si verifichino 
modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a 
presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 90 giorni. Non comporta 
obbligo di presentazione della denuncia di 
variazione la modifica del numero dei 
componenti il nucleo familiare se si tratta di 
soggetti residenti.

5. La dichiarazione sia originaria che di 
variazione deve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche

a. Generalità 
dell'occupante/detentore/possessore, il codice 
fiscale, la residenza;

b. Generalità del soggetto denunciante se 
diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica;

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di numero 
dell'interno ove esistente, superficie calpestabile 
e destinazione d'uso dei singoli locali;

d. Numero degli occupanti i locali;

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non 
residenti nei medesimi;

f. Data di inizio o cessazione del possesso o 
della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione;

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

Utenze non domestiche

a. Denominazione della ditta o ragione sociale 
della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede 
principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con 
indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e 

comunque sottoscritta anche con firma digitale. 
La denuncia si intende consegnata all'atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di 
consegna diretta, alla data di spedizione 
risultante dal timbro postale, nel caso di invio 
postale, o alla data del rapporto di ricevimento 
nel caso di invio a mezzo fax o PEC.

4. Ai fini dell'applicazione del tributo la 
dichiarazione ha effetto anche per gli anni 
successivi, sempreché non si verifichino 
modificazioni dei dati dichiarati da cui 
consegua un diverso ammontare del tributo. In 
quest'ultimo caso il contribuente è obbligato a 
presentare apposita dichiarazione di variazione 
entro il termine di 90 giorni. Non comporta 
obbligo di presentazione della denuncia di 
variazione la modifica del numero dei 
componenti il nucleo familiare se si tratta di 
soggetti residenti. All'atto della presentazione 
della dichiarazione iniziale o di variazione, il 
Comune rilascia una ricevuta, quale 
attestazione di presa in carico della 
dichiarazione, equivalente alla richiesta di 
erogazione del servizio. Il Comune comunica 
al contribuente il codice utente ed il codice 
utenza attribuito, la data a partire dalla 
quale è dovuta la TARI, di norma con il 
primo avviso di pagamento TARI inviato al 
contribuente. Per l'invio di comunicazioni ed 
il recapito degli avvisi di pagamento, il 
Comune, fatte salve le richieste dei 
contribuenti in relazione alle modalità di 
recapito da utilizzare, utilizza fonti ufficiali, 
quali l'indirizzo di residenza anagrafica, il 
domicilio fiscale, la sede legale risultante 
nella Camera di Commercio, l'indirizzo 
risultante dall'anagrafe dei contribuenti 
(PuntoFisco).

4-bis. Il modello di dichiarazione predisposto 
dal Comune riporta le principali 
informazioni sulle condizioni di erogazione 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani, quali le condizioni di erogazione dei 
servizi di raccolta, trasporto, spazzamento e 
lavaggio delle strade e le corrette modalità di 
conferimento dei rifiuti, ivi incluse le 
modalità di conferimento dei rifiuti e, infine, 
le indicazioni per reperire la Carta di 
qualità. Le informazioni di cui al periodo 
precedente, possono essere fornite anche 
attraverso un rimando al sito internet del 
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l'amministrazione della società;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e dell'interno 
ove esistente, superficie calpestabile e 
destinazione d'uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne;

e. Indicazione dell'eventuale parte della 
superficie produttiva di rifiuti speciali;

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o 
della detenzione o di variazione degli elementi 
denunciati.

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

7. La denuncia deve essere regolarmente 
sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta 
elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

8. La dichiarazione di cessazione dei locali o 
delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti 
a comprovare la stessa. In caso di presentazione 
della stessa nei termini il contribuente ha diritto 
all'abbuono o al rimborso del tributo relativo 
alla restante parte dell'anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la 
cessazione. In caso di mancata presentazione 
della dichiarazione di cessazione nel termine 
del 30 giugno dell'anno successivo il tributo 
non è dovuto se il contribuente dimostra di non 
aver continuato il possesso o la detenzione dei 
locali e delle aree ovvero se il tributo è stato 
assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio.

9. Nel caso di decesso del contribuente, i 
familiari conviventi o gli eredi dello stesso, 
dovranno provvedere alla presentazione della 
dichiarazione di cessazione entro un anno dal 
decesso o entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo se più favorevole.

10. In caso di affidamento a soggetto esterno 
della gestione amministrativa, la dichiarazione 
andrà presentata a tale soggetto, così come ogni 
altra documentazione attinente all'applicazione 
della tassa.

soggetto gestore dei rifiuti.

5. La dichiarazione sia originaria che di 
variazione deve contenere i seguenti elementi:

Utenze domestiche

a. Generalità 
dell'occupante/detentore/possessore, il codice 
fiscale, la residenza;

b. Generalità del soggetto denunciante se 
diverso dal contribuente, con indicazione della 
qualifica;

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo di numero civico e di numero 
dell'interno ove esistente, superficie 
calpestabile e destinazione d'uso dei singoli 
locali;

d. Numero degli occupanti i locali;

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non 
residenti nei medesimi;

f. Data di inizio o cessazione del possesso o 
della detenzione dei locali o in cui è intervenuta 
la variazione;

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

h. Il recapito postale, di posta elettronica del 
contribuente.

Utenze non domestiche

a. Denominazione della ditta o ragione sociale 
della società, relativo scopo sociale o 
istituzionale della persona giuridica, sede 
principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 
codice ATECO dell'attività, PEC;

b. Generalità del soggetto denunciante, con 
indicazione della qualifica;

c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza 
e l'amministrazione della società;

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione 
comprensivo del numero civico e dell'interno 
ove esistente, superficie calpestabile e 
destinazione d'uso dei singoli locali ed aree 
denunciati e loro partizioni interne;

e. Indicazione dell'eventuale parte della 
superficie produttiva di rifiuti speciali;

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o 
della detenzione o di variazione degli elementi 
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denunciati.

g. La sussistenza o il venir meno dei 
presupposti per usufruire di agevolazioni, 
riduzioni o esenzioni.

7. La denuncia deve essere regolarmente 
sottoscritta. Nell'ipotesi di invia per posta 
elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 
comunque sottoscritta, anche con firma digitale.

8. La dichiarazione di cessazione dei locali o 
delle aree deve indicare di tutti gli elementi atti 
a comprovare la stessa. In caso di presentazione 
della stessa nei termini il contribuente ha diritto 
all'abbuono o al rimborso del tributo relativo 
alla restante parte dell'anno dal giorno 
successivo a quello in cui si è verificata la 
cessazione. In caso di mancata presentazione 
della dichiarazione di cessazione nel termine 
del 30 giugno dell'anno successivo il tributo 
non è dovuto se il contribuente dimostra di non 
aver continuato il possesso o la detenzione dei 
locali e delle aree ovvero se il tributo è stato 
assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d'ufficio. 
Nel caso di presentazione di dichiarazione di 
variazione o cessazione, fermo restando gli 
effetti ai fini dell'applicazione della TARI, 
così come disciplinati nei precedenti commi, 
il Comune invia al contribuente una 
comunicazione di presa in carico della 
dichiarazione, ai sensi del precedente comma 
4.

9. Nel caso di decesso del contribuente, i 
familiari conviventi o gli eredi dello stesso, 
dovranno provvedere alla presentazione della 
dichiarazione di cessazione entro un anno dal 
decesso o entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo se più favorevole.

10. In caso di affidamento a soggetto esterno 
della gestione amministrativa, la dichiarazione 
andrà presentata a tale soggetto, così come ogni 
altra documentazione attinente all'applicazione 
della tassa.

Art. 30-bis

RECLAMI E RICHIESTE SCRITTE DI 
INFORMAZIONI E DI RETTIFICA 

DEGLI IMPORTI ADDEBITATI

1. Il contribuente può presentare all'Ufficio 
TARI del Comune, nelle forme previste per 
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la presentazione della dichiarazione TARI di 
cui all'articolo 30, una richiesta di 
informazione, un reclamo scritto o una 
richiesta di rettifica degli importi pretesi con 
l'avviso bonario.

2. Il Comune predispone specifica 
modulistica, disponibile presso l'Ufficio 
TARI e scaricabile dal sito web comunale. Il 
modulo per il reclamo scritto contiene 
almeno i seguenti campi:

a) il recapito postale, di posta 
elettronica o fax al quale inviare il 
reclamo;
b) i dati identificativi del contribuente:
- il nome, il cognome e il codice fiscale;
- la ragione o denominazione sociale 
dell'utenza non domestica, con 
l'indicazione delle generalità della 
persona fisica che presenta il reclamo;
- il recapito postale e/o l'indirizzo di 
posta elettronica;
- il servizio a cui si riferisce il reclamo 
(gestione delle tariffe e rapporto con gli 
utenti);
- il codice utente, indicando dove è 
possibile reperirlo;
- l'indirizzo e il codice utenza, 
indicando dove è possibile reperirlo.

3. È fatta salva la possibilità per l'utente di 
inviare al Comune il reclamo scritto, ovvero 
la richiesta scritta di rettifica degli importi 
addebitati, senza utilizzare il modulo 
predisposto dal Comune, purché la 
comunicazione contenga le informazioni di 
cui al comma 2.
4. Con riferimento alle richieste di cui al 
comma 1 il Comune invia, di norma con 
posta elettronica, una motivata risposta. 
Nella risposta il Comune indica almeno i 
seguenti elementi minimi:

a) il riferimento al reclamo scritto, 
ovvero alla richiesta scritta di 
informazioni o di rettifica degli importi 
addebitati;
b) la valutazione documentata rispetto 
alla fondatezza o meno della lamentela 
presentata nel reclamo, corredata dai 
riferimenti normativi applicati;
b) la descrizione e i tempi delle 
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eventuali azioni correttive che il 
Comune intende porre in essere;
c) l'elenco della eventuale 
documentazione allegata.
d) con riferimento alla richiesta scritta 
di rettifica degli importi addebitati la 
risposta, da inviare di norma entro 60 
giorni lavorativi, riporta la valutazione 
della fondatezza o meno della richiesta 
di rettifica corredata dalla 
documentazione e dai riferimenti 
normativi da cui si evince la correttezza 
delle tariffe applicate in conformità alla 
normativa vigente, al regolamento ed 
alla delibera tariffaria, oltre al dettaglio 
del calcolo effettuato per l'eventuale 
rettifica.

Art. 40
CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO

1. Il presente Regolamento si adegua 
automaticamente alle modifiche normative 
sopravvenute.
2. I richiami e le citazioni di norme contenute 
nel presente Regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse, alla 
data di approvazione del presente atto.

Art. 40
CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO

1. Il presente Regolamento si adegua 
automaticamente alle modifiche normative 
sopravvenute.
2. I richiami e le citazioni di norme contenute 
nel presente Regolamento si devono intendere 
fatti al testo vigente delle norme stesse, alla 
data di approvazione del presente atto.
3. Per quanto non regolamentato, si 
applicano le disposizioni di legge ed i 
provvedimenti di ARERA in materia di 
regolazione dei rifiuti urbani adottati ai 
sensi dell'articolo 1, comma 527, legge 27 
dicembre 2017, n. 205.

2) di dare atto che le modifiche al regolamento entrano in vigore in data 01 gennaio 2023, ai sensi del 
combinato disposto di cui all'articolo 52, comma 2, del D.lgs n. 446/1997 e dell'articolo 53, comma 16, 
della legge n. 388/2000;
3) di dare atto che il regolamento emendato verrà inserito nel Portale del federalismo fiscale ai fini della 
sua efficacia, con le modalità previste dalla legge vigente e come indicato in premessa, mediante inoltro 
telematico ai sensi dell'art. 13, comma 15 e 15 ter del d.l. 06/12/2011, n. 201;
4) di pubblicare il presente regolamento sul sito internet del Comune ed all'Albo Pretorio del Comune, per 
30 giorni consecutivi.



Delibera di Consiglio N° 12 del 03/04/2023  

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D. Lgs. 18 Agosto 2000, N. 267
Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali

Vista la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per oggetto quanto sopraindicato, i sottoscritti hanno 
espresso i seguenti pareri:

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

TECNICA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica 

Data 24/01/2023 Il Responsabile
f.to DOTT.SSA CLAUDIA SANTORO

PARERE IN ORDINE 
ALLA REGOLARITA' 

CONTABILE

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 

Data 24/01/2023 Il Responsabile
f.to DOTT.SSA CLAUDIA SANTORO

Letto e Sottoscritto
Il Presidente del Consiglio 

f.to  DOTT. GIUSEPPE POLICARO
Il Segretario Generale

f.to DOTT. DOMENICO LIBERO SCUGLIA



Delibera di Consiglio N° 12 del 03/04/2023  

E' copia conforme al suo Originale, per uso amministrativo.
            
Vibo Valentia, lì 

Il Segretario Generale
DOTT. DOMENICO LIBERO SCUGLIA

ATTESTAZIONE ESECUTIVITA' DELL'ATTO

La  presente deliberazione

□ E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

 Sarà esecutiva in data , ai sensi e per gli effetti dell' art. 134, comma 3 , del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;  
 comma 3, Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali).

Vibo Valentia lì, Il Segretario Generale
F.to DOTT. DOMENICO LIBERO SCUGLIA


